
Una raccolta benefica
promossa dal Rotary 
a favore di chi ha perso 
il lavoro. Il catalogo

consultabile on line
Le offerte serviranno
a finanziare i tirocini
formativi nelle aziende

regali del Cardinale per chi ha perso il
lavoro. È possibile contribuire al Fon-
do Diamo lavoro partecipando alla rac-

colta benefica promossa dal Rotary club
Meda e delle Brughiere, presieduto da Mau-
rizio Paladini, e aiutare, così, chi è in diffi-
coltà per la perdita dell’occupazione.
L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo
Scola, ha messo a disposizione oggetti per-
sonali ricevuti in dono quando era Patriarca
di Venezia e da Arcivescovo di Milano e og-
getti di pregio a lui donati espressamente
per l’occasione. Sul catalogo, consultabile
on line, si possono prendere visione degli
oggetti: 54 pezzi, di cui 22 icone e quadri,
7 creazioni di oreficeria e argenteria, 6 del-
la sezione antiquariato e 19 oggetti vari.
Gli oggetti sono visionabili consultando la
presentazione sul sito www.fondofami-
glialavoro.it, www.rotarymeda.it e
www.chiesadimilano.it.
Chi è interessato dovrà telefonare al nu-
mero dedicato 340.7442797 (dal lunedì
al venerdì dalle ore 10 alle 11 e dalle 15 al-
le 16) e successivamente inviare una e-mail
all’indirizzo rotarymeda.famlav@libero.it
indicando per ciascuna opera il numero e
l’importo offerto; oppure inviare una e-
mail all’indirizzo rotarymeda.famlav@li-
bero.it indicando per ciascuna opera il nu-
mero e l’importo offerto.
Nell’arco delle 48 ore riceverà la risposta cir-
ca l’assegnazione delle opere, che potrà an-
che essere negativa qualora nello stesso las-
so di tempo pervenisse un’offerta più alta. 
In caso di risposta positiva si dovrà proce-
dere entro 48 ore al versamento dell’im-
porto sul conto intestato a Rotary Meda
Fondo Famiglia lavoro: Iban IT58Y 08374
33360 0001 4551 071 - Banca di Credito
Cooperativo Barlassina, filiale di Meda. Co-
me causale, specificare il numero dell’o-
pera del catalogo «I doni del Cardinale per
il Fondo Diamo lavoro».
Essendo questo un progetto di solidarietà
sociale non saranno accolte offerte al ri-
basso o destinate a una commercializza-
zione delle opere.
Le offerte saranno devolute al finanzia-
mento delle attività previste dal Fondo Dia-
mo lavoro, terza fase del Fondo famiglia-
lavoro, voluto dall’Arcivescovo. In partico-
lare le offerte serviranno a finanziere le bor-
se lavoro per le persone inserite nei tiroci-
ni formativi attivati nelle aziende partner
del progetto.
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I regali del cardinale
per il fondo diocesano

DI MASSIMO PAVANELLO *

na buona azione, se
muore taciuta, ne uc-
cide mille che potreb-

bero seguirla». La convinzione di
Shakespeare descrive con effica-
cia il tono della Giornata nazio-
nale per il sostentamento del cle-
ro che si celebra oggi. Una gior-
nata che è spunto per riflettere sul
ruolo ecclesiale e sociale dei sa-
cerdoti. Da quasi 30 anni essi non
ricevono più uno stipendio dallo
Stato, ma non è detto che il fatto
sia diventato consapevolezza co-
mune. Molti fedeli partecipano
con responsabilità al loro sosten-
tamento. Ma c’è ancora chi non
lo fa perché non sa.
Per questo il suggerimento pro-
posto dalla Cei - a partire dalla
giornata del 20 novembre, ma che

U«
non ha scadenza - è quello di rea-
lizzare capillarmente una forma-
zione sul «Sovvenire» per far co-
noscere i forti valori ecclesiali al-
la base del sostegno economico
alla Chiesa.
Le storie di dedizione dei preti
non mancano. Basta scendere nel-
la parrocchia sotto casa. Ma si pos-
sono vedere anche collegandosi
al sito www.insiemeaisacerdoti.it
o alla pagina Facebook/Insie-
meaisacerdoti.
Le offerte deducibili, materia del-
la giornata nazionale in oggetto,
sono allora uno strumento pere-
quativo e di solidarietà per soste-
nere l’attività pastorale proprio
dei 35 mila sacerdoti diocesani -
tra i quali 453 impegnati nel Ter-
zo Mondo come fidei donum - e ac-
compagnare nel bisogno i 3 mila
ormai anziani o malati. 

Nel 2015 sono state raccolte
97.582 offerte (-12,0%), per un
totale di 9 milioni e 687 mila eu-
ro (-8,2). Ma il fabbisogno com-
plessivo annuo per il sostenta-
mento dei sacerdoti è di 552,4 mi-
lioni di euro lordi (compreso di
stipendi, Irpef, contributi previ-
denziali e assistenziali, assicura-
zione sanitaria). 
Le offerte deducibili, quindi, co-
prono solo l’1,9% della raccolta
totale. Al resto, provvedono per il
18,0% gli stessi sacerdoti, grazie
agli stipendi da loro percepiti (in-
segnanti di religione, cappellani di
carceri o ospedali); per il 7,6% gli
enti presso cui prestano servizio
pastorale (parrocchie e diocesi);
per il 9,3% le rendite degli Idsc;
per il 63,2% parte dei fondi
dell’8xmille.
Anche a Milano si è assistito ad un

calo nel 2015, sia come numero
di offerte (-10,7%) sia come im-
porto (-9,5%): 12.956 sono stati
i singoli offerenti; 1.394.714,08 è
stata la cifra totale raccolta. Tutti
i dati relativi alla Diocesi ambro-
siana - aggregati Comune per Co-
mune - si trovano su www.chie-
sadimilano.it/sostegnochiesa. 
Cifre grosse, quelle citate, se snoc-
ciolate in assoluto. Riferite inve-
ce ai singoli destinatari il risulta-
to appare più moderato. Un pre-
te novello, al primo incarico, per-
cepisce mensilmente (12 mensi-
lità) 860,66 euro netti; mentre un
vescovo vicino al termine del suo
mandato percepisce 1.338,03 eu-
ro netti.
Tutte i dettagli si trovano comun-
que su www.sovvenire.it.

* incaricato diocesano
Sovvenire

Sostentamento del clero, una Giornata per conoscere
Come versare

n ogni parrocchia si trova
il bollettino postale
prestampato. Di solito è in

un espositore a forma di
campanile. Ma è possibile
pure ricorrere al canale
bancario, alla carta di credito
o direttamente all’Istituto
diocesano sostentamento
clero (www.offertesacerdo-
ti.it). Le offerte per il
sostentamento sono
deducibili fino ad un
massimo di 1.032,91 euro
ogni anno. La deducibilità è
riservata alla persona fisica.
Le ricevute - conto corrente
postale, copia del bonifico
bancario, estratto conto della
carta di credito, quietanza
rilasciata da Idsc - sono valide
per la deducibilità fiscale. 

I

offerte deducibili

a domani al 23
dicembre il Celim
(Centro laici

italiani per le missioni)
sarà in via delle Ore 2 in
centro a Milano con un
temporary shop natalizio
per raccogliere fondi a
sostegno dei suoi progetti
in Italia e nel mondo.
Nel mercatino solidale
denominato «Karibu!»
l’acquisto di un regalo
natalizio non è mai un
gesto fine a se stesso.
L’atto stesso del donare, qui, assume un
doppio significato: dare la possibilità a
una persona cara di scoprire prodotti
che giungono da tutto il mondo, e
aiutare le popolazioni che abitano
quelle terre a costruire qualcosa di
importante per le loro vite e le loro
comunità. Proprio come due sono le
accezioni di «Karibu», parola che in

lingua swahili indica tanto
l’augurio di «benvenuto»
quanto la gentilezza del
«prego». Lo spazio
espositivo sarà aperto tutti
i giorni dalle 9 alle 19 e si
potranno visitare anche
due mostre che
testimoniano l’impegno
del Celim nei Paesi in cui
opera, attraverso i suoi
progetti: in Albania,
Kosovo, Mozambico,
Zambia, Kenya e Libano;
ma anche in Italia, e in

particolare nei quartieri più periferici e
complicati di Milano. Inoltre, grazie
alla collaborazione di «Altro Mercato»,
«Equo Mercato», «Operazione Mato
Grosso», «Radici nel fiume, «Di mano
in mano» e «Isola Libri», sarà possibile
acquistare marmellate, vini, biscotti,
conserve, libri, piccoli manufatti di
artigianato e mobili di antiquariato. 

D
In centro mercatino solidale Celim

Verso Gerusalemme
weekend a Seveso

ell’ambito degli itinerari di
formazione «Oltre i
bastioni», il Servizio

Giovani di Pastorale giovanile
propone in due weekend
residenziali il laboratorio «Verso
Gerusalemme», per comprendere
maggiormente la realtà della Terra
Santa. Seguirà nel mese di agosto
un viaggio nella forma del servizio
e del pellegrinaggio spirituale.
Il primo weekend si terrà il 26-27
novembre al Centro pastorale
ambrosiano a Seveso e il secondo
sarà il 18-19 marzo presso il
Centro «La Parabola» a Saronno.
Collabora all’iniziativa la
comunità «Sorelle del Signore». 
Per informazioni, costi e 
iscrizioni (entro il 25 novembre):
tel. 0362.647500; e-mail:
giovani@diocesi.milano.it.

N

il 26 e 27 per i giovani Religioni e politica,
dibattito in Cattolica

ual è il ruolo delle religioni
nella sfera pubblica?». È il tema
del dibattito intorno al libro

«Religion and Politics», a cura di Samuele
Sangalli (Gregorian Biblical Press, 2016),
che si terrà giovedì 24 novembre, alle ore
16.30, in Università Cattolica, Cripta
dell’Aula Magna (Largo Gemelli, 1 -
Milano). Dopo i saluti di Evandro Botto,
direttore del Centro di ateneo per la
dottrina sociale della Chiesa, e di
Caroline Kanter, direttrice della Konrad
Adenauer Stiftung in Italia, e l’introduzione
di don Ferdinando Citterio, docente di
etica sociale in Cattolica, interverranno,
oltre al curatore del volume, Ernesto Galli
Della Loggia, editorialista del Corriere della
Sera, Abdellah Redouane, segretario
generale del Centro islamico culturale di
Roma, e Markus Krienke, Cattedra
«Antonio Rosmini» della Facoltà di
teologia di Lugano. Per informazioni:
tel. 02.72342561; e-mail: centro.dottri-
nasociale@unicatt.it
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Mostra opere in Lego
sconti agli oratori

razie a un accordo con la Fom
(Fondazione oratori milanesi), i
ragazzi e familiari degli oratori

della Diocesi di Milano potranno
visitare, usufruendo di una tariffa
d’ingresso agevolata, la mostra
internazionale «The Art Of The Brick»,
esposta fino al 29 gennaio presso «La
fabbrica del vapore» (via Procaccini, 4 -
Milano), con oltre cento opere fatte con i
mattoncini Lego. La convenzione
comprende l’ingresso a 8 euro per i
ragazzi (fino ai 26 anni d’età) e a 13 euro
dai 27 anni in su. Gli ingressi possono
essere acquistati singolarmente in
biglietteria esibendo la tessera
dell’oratorio di appartenenza. La
convenzione è valida anche per i gruppi:
ogni 25 persone è previsto un ingresso
omaggio. È possibile organizzare visite
guidate per gruppi con «AdArtem» al
costo di 110 euro. Per informazioni e
prenotazioni gruppi contattare
lucrezia.giga@gmail.com. 
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uoghi di apprendimento
e socialità» è stato il
sottotitolo del primo

seminario di apertura delle scuole
di italiano per stranieri in
parrocchia «Tra le righe», svoltosi
nell’ormai lontano 2002. A
distanza di quindici anni questo
sottotitolo è stato ritenuto ancora
valido e significativo, in
particolare alla luce delle
caratteristiche più recenti
dell’immigrazione in Italia. In
questi quindici anni i sociologi
hanno raccontato che siamo
passati da una migrazione da
lavoro a una migrazione da
popolamento (con i
ricongiungimenti familiari degli
anni Duemila), per approdare
oggi alle migrazioni forzate.
Profughi, rifugiati, richiedenti
asilo sono «forzati», obbligati a
uscire da Paesi in
guerra o dove
comunque le
condizioni
economiche e sociali
sono tali da imporre
la fuga. In ultima
analisi, però,
chiunque migri è
forzato a partire: la
differenza sta nelle
motivazioni e nei
modi, ma gli effetti
sono gli stessi.
Uomini e donne con
le loro storie - sempre difficili,
talvolta drammatiche -, con le
fatiche e le sofferenze che li
hanno indotti a partire o che
hanno incontrato lungo il
cammino o al loro arrivo.
Uomini e donne che «sbarcano» a
scuola di italiano e si raccontano,
si affidano, cercando la
disponibilità ad accogliere, per
togliersi di dosso anche solo per
un momento quel pesante
bagaglio di vita vissuta che
portano con sé. Con il seminario
di apertura delle scuole di italiano
di quest’anno «Tra le righe 15»,
intitolato «Raccontami… A scuola
di italiano: luogo per apprendere,
spazio per condividere», in
programma sabato 26 novembre,
dalle ore 9.30 alle 12.30, presso le
Acli (Sala Clerici - via Della
Signora, 3 - Milano), sarà messo a
tema l’aspetto più sociale di
questo servizio: la scuola, oltre
che luogo per imparare una

lingua, spesso si rivela uno dei
pochi spazi in cui si accolgono
persone - non «numeri» -, cui si
riconsegna una dignità attraverso
la parola donata e accolta. Sì,
perché spesso gli studenti,
rassicurati da un clima ospitale e
familiare, pur con i pochi mezzi
linguistici a disposizione,
decidono di condividere la loro
storia, di raccontarsi… La
mattinata, organizzata da
Parrocchia dei migranti - S.
Stefano Maggiore, Pastorale dei
migranti e Coordinamento scuole
di italiano per stranieri in
parrocchia, sarà aperta da
Giovanni Giulio Valtolina,
docente di psicologia dello
sviluppo interculturale presso
l’Università cattolica, il quale
illustrerà il panorama del vissuto
psicologico dei migranti - che

come minimo si
confrontano con la
perdita, la
lontananza, lo
spaesamento, fino ad
arrivare a vissuti
strazianti e
drammatici - e anche
di offrire agli
insegnanti qualche
strumento per
ascoltare e accogliere
storie di fronte alle
quali ci si può sentire
inadeguati. Seguirà

poi l’intervento di Sara Honegger,
presidente di Asnada,
associazione di promozione
sociale che con la sua scuola di
italiano sperimentale parte dal
presupposto che poter parlare di
sé, potere raccontarsi, risvegli il
desiderio di parola e di
partecipazione, perché la lingua
non è solo il mezzo attraverso il
quale sopravvivere, ma anche il
telaio con cui intessere percorsi,
pratiche e un nuovo senso di
cittadinanza. Un metodo, tra
l’altro, particolarmente efficace
per chi non possiede gli strumenti
basici per apprendere una nuova
lingua. Infine, saranno presentati
due progetti per favorire fra gli
studenti la conoscenza della
cultura italiana, attraverso
l’avvicinamento ai luoghi d’arte
di Milano: il progetto del Fai
«Arte, un ponte tra culture» e il
percorso di visita ai capolavori del
Museo Diocesano di Milano.
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Scuole di italiano per stranieri,
sabato il seminario di apertura

Una immagine promozionale per la giornata

Icona «Madonna della tenerezza» in argento: euro 300 Uovo legno dipinto bizantino: euro 200

Maurizio Paladini Icona russa del secolo scorso «Tutti i Santi»: euro 2.500

La locandina

La locandina
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